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ln atto detenuto per altra causa, detto 

"'l'otUCCIO". 

A.D.H. 

Per quanto r~guarda la mia conoscenza di 

'l'urano Antonio, Molina Victoriano, Lopez Melania 

Trino Ruiz, Giuffrida Gaetano, Tommaso Spadaro e 

gli altri inquisiti in relazione al sequestro 

avvenuto a Firenze di 80 Kg. di eroina, debbo 

dlrle che io conosco soltanto Tommaso Spadaro e 

La Vardera Pietro, detto coniglio. 

A questo proposito debbo innanzitutto 

chiarire che queste mie conoscenze derivano dal 

tatto che io appartenevo alla famiglia mafiosa 

facente capo a Stefano Bontate. 

Montate era compare di Tommaso Spadaro e 

fra di loro vi erano stretti rapporti in quanto 

ai vertici delle rispettive famiglie mafiose. 

Infatti Bontaoe Stefano era il capo della 

famiglia del quartiere di S. Maria del Gesu' di 

Palermo, mentre Tommaso era sottocapo di Pippo 

Calo', del quartiere Porta Nuova a Palermo. 
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Da parte mia debbo dIre che nella famiglia 

oS5ia di semplice "uomo di onore" che dipendeva ~çb'1-5S-

da Bontate. 

Nell' dmbito di questI rapportI mafiosi 

ò-ppresi che Spaclaro 'l'ornrnA.so con la sua "tamiglLCi 

lIla1.:iosa" ~i occupava del conlrah!Jando di 

sigarette e che poi si era convertito alle 

dttivita' di "import-export" di eroind dall' 

Italia agli Stati Uniti. 

Per far cio' disponeva di molte barche che 

facevano capo a Mazara del Vallo. 

A.O.H. 

Non sono a conoscenza di altri particolari 

specitici in ordine alla attivita' di spaccio di 

eroina svolta dallo Spadaro in quanto come ho 

detto sopra io non tacevo parte della sua 

"famiglia" e quindi queste cose le conosco per 

la mia pregressa appartenenza alla mafia 

siciliana. 

A.D.R. 

Per quanto riguarda La Vardera Pietro ero 

a conoscenza che coadiuvava lo Spadaro sia nella 

attivita' di contrabbando che nellosrnercio di 

eroina. 
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A.O,t{. 

circostanze dirette in ordine ai traffici di 

~tupefacenti di cui sopra e in proposito posso 

dlrle quanto segue: 

lo sono stato arrestato il 23 Marzo 1982 a 

Roma e sono stato ristretto in numerose carcerI 

italiéine. 

Cio' anche in relazione cll iatto che ero 

stato oggetto di un agguato mafioso nel 1981 ad 

opercl di Lucchese Giuseppe nipote di Tommaso 

Spadaro. 

~recisamente fui tatto oggetto di colpi 

sparati con un mitra tipo Kalascinov mentre 

transitavo in macchina a ~alermo e solo per 

miracolo riuscii a salvare la vita. 

Per tale episodio pende procedimento 

penale avanti al Giudice Istruttore, credo dr. 

falcone. 

Ovviamente dopo il mio éirresto sono stato 

oggetto di minacce anche in c~rcere e da qUI 

trasterimenti cui sono stato costretto da un 

carcere all' altro . 

. ,. 
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Orbene nel 1983 o forse ricordando meglio 
k ....... .-==c ~ ~~_...._ ......= 

11t:J prImi mesi del 19~4 venni trasferito dal 

carcere di Novara, ave mi trovavo ristretto, al 

carcere di Roma. 

Insieme a me in questo trasferimento vi 

era anche un detenuto politico diretto al 

carcere di Firenze e lo Spadaro Tommaso che 

invece veniva trasferito al carcere di Palermo o 

Termini Imerese, per un processo per 

contrabbando. 

Tale trasferimento avvenne a mezzo di 

furgone dei Carabinieri. 

Durante questo viaggio di trasferimento 

Spadaro mi volle abbracciare e baciare in segno 

della comune appartenenza alla mafia. 

Spadaro fece cio' allo scopo evidente di 

dimostrarmi che era in rapporti di amicizia e 

colleganza con me, cio' in relazione al fatto 

che suo nipote Lucchese aveva come ho detto 

sopra cercato di ammazzarmi. 

A.D.H. 

All' epoca io non ero ancora divenuto un 

collaboratore della giustizia e ero sempre "uomo 

di onore" della Mafia. 
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Sp,'J(l<irO tenne questo comportrtmento anctle 

ucciderml in carcere e in tal modo voleva 

dImostrarmI Id sua sincera amicizia e 

estranelta' a ognI congiura contro di me. 

A.D.H. 

Ricordo che lo Sp<ldòro in questo 

trasferImento appariva estremamente deperito e 

sciupato e mi spiego' che era stato trasferito a 

Novara dal carcere di Spoleto, ave sperava di 

rItornare in quònto in quel carcere aveV<l 

ottenuto della certificazione medica che 

dimostravò che stava male, sicche' sperava per 

tale via di ottenere la scarcerazione per motivi 

d'i. s<llute. 

Mi spiego' che continuava a "tare la 

commedia" anche al carcere di Novara e che per 

tale motivo mangiava poco e taceva "il pazzo", 

cosi' da ottenere altra certificazione medica 

utile per ottenere la scarcerazione per ragioni 

di salute. 

Poi Spadaro, sempre per dimostrarmi che 

era mio amico mi disse che era stato Arrestato a 

.. .ft.,. 
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perquisizIone presso casa sua la PolizIa aveva 

t lnvenuto denaro e libretti di banca per circa 

A.D.H. 

Spadaro mi disse anche che era stato 

drrestato nel suo appartamento 80pra il 

"GiornaLe di Sicilia" posto in V. Lincoln, 

appartomento ove io peraltro non ci sono mai 

stato. 

Sono stato invece nella villa che lo 

Spadaro Tommaso possiede in territorio di 

Casteldaccia, vicino all' Hotel Zagarella". 

Aggiunse inoltre Spadaro che la Polizia 

era arrivata al suo arresto nfilando" ossia 
4.', 

\' intercettando le telefonate che lui e i suoi 

Lamiliari tacevano dall' appartamento di v. 

Lincoln e che poi la Polizia aveva fatto 

irruzione nell' appartamento pedinando o suo 

figlio o suo genero. 

Poi Spadaro entrando nel merito del 

sequestro degli 80 Rili di eroina di Firenze, mi 



,iisse ctH~ qllesto carlCO <li \1rog<1. era suo nel 

+-'hf~ 

onore" e che era destinato a New York a Turano. 

Di questo Turano nOn mi disse il nome e 

per l'esattezza uso' il termine "ai Turano" 

riferendosi all' import-export dei Turano a New 

York. 

A.D.H.. 

Su questi Turano, Spa,laro non aggiunse 

dl tra, uso' le testual i parole che ho sopra 

riferito. 

A.D.H.. 

Spadaro continuando in queste sue 

confidenze aggiunse che non si sapeva spiegare 

sul come la Polizia era riuscita a sequestrare 

il carico di droga e che cio' era per lui una 

grossissima perdita, dato l' entita' del carico 

di eroina sequestrate. 

Ricordo inoltre che Spadaro mi esterno' la 

convinzione che la Polizia era pervenuta alla 

sua identificazione tramite La Vardera Pietro, 

suo uomo di fiducia incaricato da esso Spadaro 

di seguire materialmente la spedizione della 

droga che poi venne sequestrata a Firenze. 

- .~ 
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A.U.K. 

riterirnento alcuno al fatto che 'furano, o meglio 

uno dei Turano era ~tato, come Lei mi dice, 

ucciso a New York nel marzo 83. 

Su questo assassinio nulla mi ha detto 

Spadaro. 

A.D.H.. 

Spadaro non mi ha detto neppure nulla 

circa Giuffrìda Gaetano e altre persone 

coinvolte nella spedizione degli 80 Kili di 

eroina. 

L'unico riferimento che fece tu lo. 

partecipazione all' organizzazione del carico di 

eroina in argomento da parte di La Vadera Pietro 

e che i destinatari erano "i Turano" di New 

York. 

Posso aggiungere solo che Spadaro mi riferi' che 

quello degli 80 Chilogrammi non era il primo d-1i)6t.S8 
carico di eroina che mandava a New York e che in 

precedenza vi erano state altre spedizioni. 

ln ordine a cio' non mi riferi' pero' 

altri particolari, ne' io glieli chiesi dato che 

110n dvevo alcun interesse in merito ne' mi ero 

ancora dissociato. 



A.D.tl.. 

alle modalita' con le quali venivano effettuati 

i pagamenti della droga. 

Il nome George Kastl che Lei mI fa mi e' 

del tutto sconosciuto e Spadaro non me lo ha mai 

fatto. 

Si da' atto che a questo punto l'ufficio mostra h;6i-59 
al teste l'album fotografico di cui alla nota 

della questura del 1~.2.1985 e lo invita a dire 

uqale persone riconosce.II teste dichiara:il n.6 

e' il Coniglio di cui ho detto sopra e cioe' La 

Vardera Pietro.II n.16 e' Spadaro Tommaso e la 

n.15 se non sbaglio e' la moglie di Spadaro che 

ho visto nella villa di Casteldaccia.ll n.18 e' 

Antonino, [iglio di Spadaro, mentre nella foto 
:.::;:,; 
l,	 n.22,23 e 24 riconosco delle persone legate allo 

spadaro e precisamente,nel n.22 "Tranquillo" 

ossia Baldi Giuseppe, nel n.23 "Capretto" il 

pellicciaio ossia Crivello Angelo, nel n.24 un 

parente di Spadaro di cui non so il nome e che 

ha un negozio di pesce.(l'ufficio da' atto che 

le persone indicate corrispondono alla loro 

" . 



reale identlta' e che il n.24 e' Samplrll 

A D.R. Mi sembra inoltre di conoscere anche 11 

n.21 che ha un negozio di barbiere a Palermo ove 

dnch'io andavo a ~ervirmi. (1 'ufficio da' atto 

che trattasi di Genovese Alessandro). 

nicono~co nella foto n.2S l'altro tiglio di 

Spadaro a nome franco (l'ufficio da' atto che 

trattasi di Spadaro ~rancesco) e nella foto n.34 

la figlia di Spadaro di cui non so il nome 

(l'utficio da' atto che trattasi di Spadaro 

Giuseppina) . 

A O.R. Dell'album fotografico non conosco alcun 

altro. 

A D.R. In ordine alle persone che ho ora 

riconosciuto Spadaro Tommaso non mi ha fatto 

alcuna confidenza nel cor~o del ns. 

trasferimento.So comunque per la mia 

clppartenenza (passata) alla mafia quanto 

segue:Antonino e francesco Spadaro sono "uomini 

d'onore" ossia affiliati e tut~i gli effetti 

alla mafia, facenti parte della stessa famiglia 

di Calo'. 
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Data la loro afflliazione alla mafIa 

'l'ommaso in tutte le attivita' illecite gestite 

da quest' ultimo (omissis) .Cio' so in quanto ho 

assistito anche a lncontri tra Stefano Bontate e 

Spadaro Tommaso a cui partecipavano anche 

Antonino e francesco. 

Si trattava di incontri nell' ambito dell' 

attivita' matiosa gestita da Bontade e 'l'ommaso. 

A.D.H. 

Anche Baldi Giuseppe era un uomo 

"d'onore". 

So, che in precedenza, per conto di 

Spadaro, svolgeva l'attivita' di contrabbando. 

Di specifico sul conto del Baldi, Spadaro 

Tommaso nel corso del ns trasferimento non mi ha 

detto nulla. 

A.D.H. 

Quanto a Crivello Angelo io non so se 

Losse "un uomo di onore" e anzi a me non 

risulta. 

Piuttosto debbo dire che so che era 

contrabbandiere (almeno fino al 1976) e che 

... 

',i:' 
. ;;:;: 
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aveva afrari illecitI COli	 Spc1dc1ro 'l'ol1lmaso, come 

CIO' pero' mi rIsulta tIno	 al 1981. 

lo intatti a quella data non ho avuto piu' 

contattI con l'ambiente palermitano, essendo 

stato oggetto come ho gia' detto di attentati 

alla mIa vita per cui sono dovuto scappare da 

J:>alermo. 

A.D.R. 

Sono entrato a far parte di Cosa Nostra 

ossia della mafia siciliana nel 19j~ e sono 

sempre rimasto associato alla famiglia mafiosa 

di Stefano ~ontate. 

A D.R. 

Voglio aggiungere, ora che ricordo, che Spadaro 

Tommaso nel corso del ns trasferimento mi 

I
\	 preciso' che prima di questo trasferimento ne 

aveva tatto un altro sempre a Palermo e che il 

viaggio era stato particolarmente brutto. 

Difatti si era fermato con la scorta solo 

a Palmi, per riposare un po', ripartendo poi per 

Palermo o Termini Imerese. 

A.D.R. 
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Mi 8i chiede ~e Spadaro Tommaso, nel corso 

collegate con Ld Vardera ~ietro. 

A riguarelo ricordo che Spadiiro si J.4Sbi-b~ 

ldmentava del tatto che tramIte La Vardera e 

tramite la donna di questi la Polizia era 

arrivata a lui. 

Il nome di questa donna pero' non me 10 

fece. 

Spadaro mi disse che considerava 

estremamente grave che a cau~a di questa donna e 

del La Vardera tosse stato possibile agli 

inquirenti risalire a lui. 

faccio presente che sono pronto a 

sostenere un confronto con Lo Spadaro in ordine 

alle circostanze che ho ora sopradetto. perche' 

esse corrispondono allii verita'. 

Queste dichiarazioni non le ho rese per 

ottenere un qualche "premio" dalla giustizia ma 

perche' sentivo il dovere di farlo in quento mi 

sono dissociato dalla mafia di cui non condivido 

piu' ne' i metodi ne' gli scopi. 

L.e.s. 
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A questo punto si da atto che teste 

precedenti. 

COlltermo le dichiarazioni re~e. 

A.D.Avv.Rimini: si da atto che il 30 

toglio delle dichiarazioni testimoniali del 

Contorno comincia un altro con la parola 

"milioni" e, un punto, senza tra l'altro che vi 

sia Cllcuna connessione con quanto scritto alla 

pagina precedente che per altro termina con la 

parola "ammazzarmi" seguita da punto fermo. 

A.D. 

Avv. Santoni R: 

diverse volte sono stato presente agli 

incontri di cui ho fatto menzione tra Stefano 

Dontate e Spadaro Tommaso inerenti a attivita' 

matiose. 

Posso dire che in tutto presenziai a 

almeno una decina di tali incontri - i figli 

Spadaro, Antonino e Francesco vi parteciparono 5 

o 6 volte. 
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A volte vi erano entrambi il volte uno Sol(; 

Jei C1Ué. 

faccio presente che tali incontri erano 

determin~~i dal fatto che Spad~ro aveva il 

contrabbando di tutta l'organizzazione mafiosa, 

poi a un certo punto "si frego'" tutti i ~oldl 

dei poveracci e di conseguenza dovette ricorrere 

cl Stefano Bontate e Pippo Calo' per rimediare al 

taLto che aveva tutti gli uomini d'onore 

Lnteressati al contrabbando addosso. 

A.D.R. 

Quando ho detto Tommaso Spada.ro si era 

fregato i soldi dei poveracci, intendevo 

riferirmi al fatto che i "soldati" cioe' coloro 

che oltre al loro lavoro manovalanza 

contribuivano al contrabbando con piccole somme 

I
\ di denaro. le avevano date allo Spadaro che 

avendo tutto in mano si approprio' di tutto o 

meglio taceva i conti come voleva. 

A.D.~. 

Tali incontri avvennero dal 7~ all'BI a 

tali incontri i figli dello Spadaro 

partecipavano perche' pur avendo appena l~ anni 

o poco piu' potevano ricevere incarichi da 

uomini d'onore. 

~)G'l-G); 
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A.D.R. 

'['èJ 11 incgn~r l ) n _~.er~~j!r- n,,_ i iii -~a""'-"----'" 

Bontate SlA Vl11a Grazia sia nella proprieta' 

vicino a Palermo del Bontate. 

A.O.fL 

Ho partecipato a tali incontri nella mia 

qualità' di uomo d'onore perche' ero alle 

dirette dipendenze di Stefano Bontate qualsiasi 

cosa succedesse riferivo direttamente a lui 

~enza pa~5are da altre persone. 

~ro in sostanza una specie d'uomo di 

tiducia di MonLate, d'altra parte le questioni 

relative al contrabbando non erano cl conoscenza 

di tutti compresi i ragazzini. 

Il ditensore di Antonino Spadaro chiede 

che il teste indichi tra i detenuti chi sia 
... .; .. 

Antonino Spadaro. 

P.M. s'oppone. 

rl Presidente respinge domanda perche' 

resa superflua dal riconoscimento fotografico di 

cui si e' data lettura. 

A.D. 

Dif. di Spadaro R.: 



Non n\Jtio c-l1cun rancore per Tommaso 

dall~ matia e voglio solo dire la verita'. 

A dito 8aldi Gluseppe H: 

Conosco BaldI da una vIta Sia come 

contrabbandiere e come uomo d'onore, non ho 

motivi di rancore nel motivi del B~ldi. 

A.lJ. 

Dif R: 

Ricordo d'aver visto Baldi per la l volta 

nella Borgata Kalsa del Baldi avanti Bar 

Hosanero, l'incontro avvenne in occasione di 

contrabbando sigarette. 

A.D.R. 

Anch'io allora mi occupavo del 

contrabbando sigarette. 

('>
A.D.R. 

il contrabbando era attivita' svolta da 

numerose persone tra Palermo e Napoli si 

compravano e vendevano sigarette. 

Ricordo che io mettevo soldi e gli altri 

le portavano a Napoli anzi arrivavano a Napoli e 

loro me le portavano a Palermo. 

". 
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Il dif. di Sp~d~ro Tomm~80 e di Baldi 

~__==,Gjuseppe. chiedono che il tes.te. C~s~·~=---'" 

posto a confronto con lo Spadaro e con il Baldi. 

P.M. SI oppone dl confronto tra teste 

Con tor no e impu t~ t i Tommaso Spadaro e Ba lc"11 

GjusepIJe. 

A questo punto A [) dit Spéldaro Tommiiso R: h5òY-f)6 
Non sono dcc~duti delitti nel carcere in 

cui ero stato con Spddaro ne' ho avuto contrasti 

o scontri durante tale permanenza. 

A questo punto P.M. chiede produrre foglio 

mancante dichiarazioni teste Contorno e che 

risulto' essere una foto da quanto scritto a 

pago 2 e 3 produce di conseguenza la reale pago 

3 perche' sia allegata alla dichiarazione 

Contorno. 
t" 
( Si da	 lettura foglio ora prodotto dal 

P.M. il teste a richIesta conferma anche tale 

parte	 sue dichiarazioni. 

il tribunale si ritira. 

Il tribunale udita la richiesta dei 

difensori di Spi'idaro Tommaso e Baldi Giuseppe di 

procedere a confronto tra gli stessi e teste 

, ~:." 

......,.". ". ,.. L 
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confronto quale quello rl~hlest0 appilte 

lnlntluente al fini di causa che la 

perentoriet~' delle affermazionl del due 

lmputati da una parte e del teste dall'altra. 

perentorieta' che il confronto non potrebbe 

~up~rdre P.Q.M. respInge il confronto. 

A questo punto difensore di Toromaso 

S~dddro La presente che Spddaro vuOI fare 

clichlrHazioni relatIve ulteriore teletonata Jii)6'ì-~1-

dvvenuta tra lui e il Kastl. 

Difensore fa presente che accordo Spadaro 

questi non avrebbe potuto conoscere in 

precedenza tale telefonata. 

l-l.M. remissivo. 

11 Processo viene rinviato a marted1' 

11.6.1985 si dispone ritraduzione detenuti per 

tale ddtd gli imputati liberi presenti vengono 

diffidati a comparire per tale data senz'altro 

ùvvi~o i difensori si dichiarano edotti del 

r.invio. 




